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Mobilità  urbana  più  facile  ed  ecologica  con  il  contributo  della

Commissione
La Commissione europea ha adottato oggi un nuovo "pacchetto sulla mobilità urbana" per offrire
maggiore sostegno alle città  e alle metropoli.  La  Commissione, che rafforzerà lo scambio delle
migliori pratiche, offrendo contributi finanziari mirati e investendo in ricerca e sviluppo, incentiverà
anche l'elaborazione di "piani di mobilità urbana sostenibile" per stimolare il passaggio a modi di
trasporto più sostenibili e più ecologici nelle aree urbane. Nelle città europee vive più del 70% della
popolazione dell'UE e si genera l'85% circa del PIL dell'Unione. La maggior parte dei viaggi inizia
e termina in una città. In molte aree urbane, tuttavia, la crescente domanda di mobilità urbana ha
creato  una  situazione  che  non  è  più  sostenibile:  grave  congestione  del  traffico,  scarsa  qualità
dell'aria, inquinamento acustico e livelli di emissioni di CO2 elevati. La congestione del traffico
urbano mette a repentaglio gli obiettivi di una politica dei trasporti dell'UE competitiva ed efficiente
sul piano delle risorse.

leggi tutto :

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-13-1255_it.htm

  

PMI europee più verdi per un uso più efficiente delle risorse
Rispetto all'anno scorso, le PMI europee sono diventate più efficienti sotto il profilo delle risorse e
stanno contribuendo in misura notevole alla transizione verso un’economia a basse emissioni di
carbonio. Lo dimostra l'indagine Eurobarometro 2013 su "PMI, efficienza delle risorse e mercati
verdi" pubblicata oggi. Ad esempio, secondo l’indagine il 42% delle PMI dell’UE risulta avere ora
almeno un dipendente "verde"1 a tempo pieno o a tempo parziale. Si tratta di un aumento del 5%
rispetto al 2012, superiore alle previsioni delle imprese di quasi due anni fa. Più di nove PMI su
dieci hanno inoltre adottato almeno una misura per migliorare la propria efficienza dal punto di
vista delle risorse e il livello dei loro sforzi è aumentato dall’anno scorso. Le misure più comuni
hanno  riguardato  la  riduzione  al  minimo  dei  rifiuti  (67%),  il  risparmio  energetico  (67%)  e  il
risparmio dei materiali (59%). 

leggi tutto :

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-13-1256_it.htm



   

Al via il più grande programma di investimenti dell'UE per la R&S

Soltanto nel primo biennio Orizzonte 2020, il più grande programma mai realizzato dall'UE per la
ricerca  e  l'innovazione,  investirà  15  miliardi  di  euro  in  progetti  per  creare  posti  di  lavoro.Il
programma Orizzonte 2020 è stato varato la settimana scorsa con la pubblicazione dei primi inviti
su  base  concorrenziale  per  i  progetti  da  finanziare.  Nei  prossimi  sette  anni  saranno  messi  a
disposizione 80 miliardi di euro a favore di università, centri di ricerca e imprese per finanziare la
R&S in nuovi prodotti e servizi innovativi. La speranza è che i  massicci  investimenti rilancino
l'economia europea della conoscenza e promuovano le innovazioni scientifiche per aiutare l'Europa
a restare al passo con la concorrenza globale.  

leggi tutto :

http://ec.europa.eu/news/science/131216_it.htm 

        
Aiutare le imprese ad attutire l’impatto delle ristrutturazioni

L’UE presenta le migliori pratiche per attenuare l’impatto delle ristrutturazioni e degli esuberi sui
lavoratori e sulle condizioni sociali. La ristrutturazione delle imprese interessa tutti i paesi europei e
costituisce un serio problema nell'attuale clima di recessione. Nel 2003 si sono registrate in Europa
16.000  ristrutturazioni,  con  una  perdita  netta  di  oltre  2  milioni  di  posti  di  lavoro.L’UE  punta
contrastare questa tendenza introducendo una serie di pratiche esemplari per imprese, lavoratori,
sindacati, organizzazioni dei datori di lavoro e amministrazioni pubbliche.  Facendo seguito a una
consultazione pubblica, l'UE ha pubblicato degli  orientamenti basati sull'esperienza concreta delle
imprese. Gli orientamenti affrontano i problemi specifici di tutte le parti in gioco e propongono
alcune soluzioni per prepararsi alle ristrutturazioni e gestirne i singoli processi. 

leggi tutto :

http://ec.europa.eu/news/employment/131213_it.htm 



    

Un conto bancario di base per tutti
Chiunque risieda legalmente nell'UE dovrebbe avere il diritto di aprire un conto bancario di base e
questo diritto non dovrebbe essere negato sulla base della nazionalità o del luogo di residenza, han-
no sancito giovedì i deputati. Il testo stabilisce che i costi di tali conti devono essere trasparenti e
comparabili, e che dovrebbe essere facile passare da un conto di base a un altro che offre condizioni
migliori. Il testo sarà sottoposto agli Stati membri dell'UE. "Nella realtà odierna, i consumatori e i
commercianti sono dipendenti dall'accesso ai moderni prestatori dei servizi di pagamento. Fornire
servizi di pagamento elettronico non è molto oneroso e può agevolare la vita dei consumatori, incre-
mentare l'efficienza aziendale e contribuire a modernizzare le nostre economie.  

leggi tutto :

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20131206IPR30037/html/Un-con-

to-bancario-di-base-per-tutti 

    

Via libera dal 2014 alla nuova politica della pesca dell'Unione europea

Il pacchetto per la riforma della politica comune della pesca (PCP), inclusi gli obiettivi principali
del Parlamento come le misure per fermare la pesca eccessiva e il divieto di rigetto in mare, è stato
approvato  martedì  dall'Aula.  Le  norme  di  etichettatura  sono  state  riviste  per  migliorare
l'informazione ai consumatori. La nuova legislazione dovrebbe consentire una pesca più sostenibile
ed entrare in vigore all'inizio del 2014.  "La riforma affronterà il  più importante problema della
politica comune della pesca, vale a dire la continua pesca eccessiva. Il Consiglio dell'Unione sarà
ora  costretto  ad  agire  in  modo  sostenibile  in  sede  di  negoziazione  delle  quote  di  pesca",  ha
affermato la  relatrice Ulrike Rodust  (S&D, DE).  I  pescatori  dovranno rispettare il  "rendimento
sostenibile  massimo",  vale  a  dire  pescare  non  più  di  quanto  un  determinato  stock  ittico  possa
riprodursi in un dato anno. 

leggi tutto :

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20131206IPR30075/html/Via-

libera-dal-2014-alla-nuova-politica-della-pesca-dell'Unione-europea 



     

Orizzonte 2020: al via con 15 miliardi di euro per i primi due anni 

La Commissione ha presentato, per la prima volta, gli inviti a presentare proposte relative ai rogetti
di Orizzonte 2020, il programma di ricerca e innovazione dell’Unione europea con una dotazione di
80  miliardi  di  euro. Con  oltre  15  miliardi  di  euro  di  fondi  previsti  per  il  primo  biennio,  il
programma  contribuirà  a  sostenere  l’economia  della  conoscenza  europea  e  ad  affrontare
problematiche per migliorare in maniera tangibile le nostre vite. Orizzonte 2020 abbraccia 12 aree
su cui saranno incentrate le iniziative nel 2014/2015, includendo anche settori come l’assistenza
sanitaria personalizzata, la sicurezza digitale e le città intelligenti. 

leggi tutto :

http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/scienza_ricerca/orizzonte2020_15miliardi_it.h

tm 

    

Al via il nuovo Programma Erasmus+

L'11 dicembre il presidente del Parlamento, Martin Schulz, ha firmato la legislazione che dà vita
alla nuova generazione del programma Erasmus. La riforma del programma, ora noto sotto il nome
di Erasmus+, entrerà in vigore l'1 gennaio 2014 in tutti gli Stati membri. Con un budget di oltre 14
miliardi  di  euro  per  il  periodo  2014-2020,  quasi  il  doppio  rispetto  al  programma  precedente,
Erasmus+ darà ad oltre 4 milioni di giovani europei la possibilità di studiare o di formarsi all'estero.
Erasmus+ aiuta gli studenti, i tirocinanti, gli apprendisti, i volontari, i docenti o i formatori tra i 13 e
i 30 anni a studiare, formarsi o svolgere varie attività in altri paesi europei. A seguito della riforma i
club giovanili e i volontari potranno richiedere un finanziamento Erasmus+. Erasmus+ introduce
anche una garanzia parziale per i prestiti agli studenti post-laurea.

leggi tutto :

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20131211STO30517/html/Al-via-il-

nuovo-Programma-Erasmus 



    

EXPO 2015: in mostra il ruolo dell'UE sulla sicurezza alimentare  

Il Presidente della Commissione José Manuel Barroso ha formalizzato l'accordo di partecipazione
all'Expo di Milano, alla presenza del Primo Ministro italiano Enrico Letta. Nel Padiglione europeo
sarà esposto il ruolo dell'Unione europea sulla sicurezza alimentare globale in linea con il tema
dell'Expo "Nutrire il Pianeta: Energia per la Vita" e le politiche per affrontare questa sfida a livello
globale.  Nutrire il  pianeta significa garantire  il  sostentamento per tutti,  ma anche proteggerlo  e
garantire una crescita sostenibile.  Questo comporta sistemi commerciali  ben funzionanti,  norme
chiare in materia di sicurezza alimentare nel rispetto dell'ambiente globale, ma anche garanzie per la
pace e rispetto dei diritti umani. Questa edizione dell'Expo punta a diventare una pietra miliare del
dibattito planetario sui prodotti alimentari e sulla sostenibilità. In questo contesto, il tema dell'UE
sarà: "Investire sul futuro dell'Europa insieme per un mondo migliore". 

leggi tutto : 

http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/industria/accordo_expo_it.htm 

Orientamenti dell'UE per migliorare la formazione dei giovani
L'UE propone una  serie  di  orientamenti  per  indurre  i  datori  di  lavoro  a  definire  in  anticipo  i
contenuti dei tirocini offerti, in modo che possano offrire una preparazione valida al mondo del
lavoro.  Gli  orientamenti  presentati  dalla  Commissione  europea  si  rivolgono  ai  giovani  che
intendono svolgere un tirocinio per accrescere le loro prospettive professionali. Il quadro di qualità
proposto mira a garantire che i tirocini forniscano una formazione valida e condizioni di lavoro
adeguate,  in  modo  da  aiutare  realmente  i  giovani  ad  acquisire  le  competenze  ed  esperienze
necessarie per il mercato del lavoro.  

leggi tutto :

http://ec.europa.eu/news/culture/131209_it.htm   



Divario retributivo di genere: le donne europee lavorano ancora 59

giorni a salario zero

Gli ultimi dati resi noti oggi dalla Commissione europea parlano chiaro: il divario retributivo di ge-
nere,  cioè la differenza media tra  la retribuzione oraria di  uomini e donne nell’UE, è fermo al
16,2%. Nell’arco di un anno nulla è cambiato. La disparità retributiva uomo-donna persiste ancora
in tutti i paesi dell’Unione e varia dal 27,3% dell’Estonia al 2,3% della Slovenia. I dati globali con-
fermano una lieve tendenza al ribasso negli ultimi anni, con un calo dell’1,1% tra il 2008 e il 2011.
Il principale ostacolo alla parità retributiva è l’applicazione pratica delle norme e lo scarso ricorso
in giustizia da parte delle interessate.  Le leggi dell’Unione hanno posto una serie di importanti
principi: parità retributiva per lo stesso lavoro, parità sul luogo di lavoro e diritti minimi per il con-
gedo di maternità. Ma la strada è ancora lunga prima che l’uguaglianza tra donne e uomini diventi
realtà. Il fossato retributivo è ancora profondo e lungi dall’essere colmato. 

leggi tutto: http://europa.eu/rapid/press-release_IP-13-1227_it.htm

Un piano d'azione contro le morti di immigrati in mare
L'UE ha presentato una serie di misure radicali per rafforzare i pattugliamenti lungo le frontiere
marine ed evitare le morti  degli  immigrati  che tentano di  raggiungere l'Europa attraversando il
Mediterraneo. Ogni anno diverse centinaia di migranti attraversano il Mediterraneo nel tentativo di
raggiungere le coste dell'Europa. Nell'ottobre di quest'anno oltre 360 di essi sono morti affogati
quando  l'imbarcazione  nella  quale  viaggiavano  si  è  capovolta  al  largo  di  Lampedusa.  È  stato
l'incidente più recente e  più tragico tra  i  tanti  che negli  ultimi anni  hanno colpito gli  aspiranti
immigrati nella loro traversata in mare dall'Africa all'Europa.  

leggi tutto :

http://ec.europa.eu/news/justice/131205_it.htm 


